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Impegno delle istituzioni e del popolo per battere i disegni dei nemici della 
— i j . — ~ — — — 

Tutti i lavoratori 
ai funerali 

degli agenti assassinati 
Un invito della federazione unitaria e del 
Comune - La presenza del sindaco Argan 

I lavoratori romani, delegazioni dalle fabbriche, dai 
cantieri, dagli uffici. dalle scuole, insieme a tutti i citta
dini democratici, seguiranno stamane il corteo funebre 
che accompagnerà le bare dei cinque agenti della scorta 
di Aldo Moro, barbaramente massacrati dai terroristi 

La federazione romana CGIL CISL L'IL. in un breve 
comunicato redatto al termine di una riunione, ha invi 
tato tutte le strutture di base del sindacato a essere pre
senti, oggi pomeriggio, al corteo funebre che partirà alle 
16 da piazzale del Verano. 

Delegazioni di lavoratori si recheranno a rendere omag
gio alle vittime della cieca violenza anche stamane, nella 
camera ardente allestita nell'Istituto di medicina legale. 
Da qui le cinque bare saranno portate a spalla lino alla 
Basilica di San Lorenzo fuori le Mura, dove l'ordinario 
militare della pubblica sicurezza, coadiuvato da altri sa
cerdoti. officerà il rito funebre. 

Anche il Consiglio comunale c a i alla testa il .sindaco 
Argan parteciperà solennemente alle esequie. Sarà pre
sente il gonfalone decorato al valor militare e corone 
di alloro con nastr i dai colori cittadini saranno deposte 
sui feretri dei caduti. 

II sindaco ha rivolto a sua volta un appello alla popò 
lazione perché partecipi compatta al rito funebre. 

Nell'invitare i lavoratori a partecipare alla cerimonia. 
la federazione provinciale CGIL CISL L'IL rinnova la *• so
lidarietà alle famiglie dei poliziotti caduti nell'adempi
mento del proprio dovere » ed esprime ancora una volta 
lo sdegno per questo * nuovo crimine con il quale si vo
gliono colpire le istituzioni democratiche e la convivenza 
civile del popolo italiano ». 

Uniti contro Y eversione 
Lo seduta del consiglio comunale - Argan: un freddo e feroce atto di guerra - L'intervento del compagno Petroselli, del consigliere Pratesi e di 
Castiglione (DC) - Gli ospedalieri del S. Camillo devolvono un giorno di paga a favore dei familiari degli agenti uccisi - Manifestazioni nella provincia 

Uno studente depone un mazzo di fiori sul luogo del tragico agguato a Moro e alla sua scorta 

Assemblee in moltissime scuole, all'università e a Valle Giulia 

« Nessuna copertura ai violenti » 

Unanime condanna del terrorismo - Mozioni di solidarietà con Moro e la sua famiglia - Si è discusso anche nelle 
elementari e alle medie - Provocazioni di « autonomi » al Fermi respinte dalla grande maggioranza degli studenti 

Ieri in moltissime scuole 
e all'università gli studenti si 
•ono riuniti in assemblea. 
hanno discusso del dramma
tico sequestro di Aldo Moro. 
di ciò che questo gesto signi
fica per la democrazia. Da 

affermiamo che la grande 
massa degli studenti non ha 
nessun contatto con quegli 
sparuti gruppi di giovani che 
vorrebbero offrire coperture e 
giustificazioni a questi episo
di di violenza ». Nel documen 

tutti è venuta la condanna j to approvato a maggioranza 
per un atto cosi grave che 
tende a scardinare le istitu
zioni dello stato. 

In molti istituti le assem
blee erano state preparate 
dal giorno precedente, in al
tri sono state organizzate sul 
momento. Ala., dovunque la 
presenza è stata massiccia. 
attenta. Particolarmente si 
gnificative sono state le ini
ziative di alcuni istituti dove 
•ono stati votate mozioni di 
condanna, è stata espressa 
solidarietà con Moro e la 
sua famiglia. Al liceo Pasteur 
gli studenti hanno deciso, di 
accordo con i professori, di 
fare dei seminari per tre 
giorni in cui discutere del 
terrorismo. Anche al liceo Lu
crezio Caro e all'istituto tec
nico di via Aquilonia le as
semblee si sono concluse con 
il voto unanime di una ino 
zione. Ne riportiamo alcuni 
brani significativi. « Vogliamo 
far sentire la nostra voce 
dicono i giovani democratici 
del Lucrezio Caro — nell'af-
fermare che c'è fra noi il più 
netto rifiuto per questo bar
baro e criminale atto. Uniti 

Azione unitaria 

degli avvocati 

nella lotta 

all'eversione 
Un preciso impegno comu

n e per battere, con la pra 
tica quotidiana, il terrorismo: 
questa la parola d'ordine e 
la promessa scaturite dall'as
semblea degli avvocati della 
Procura di Roma, convocata 
Ieri mat t ina in seguito al 
tragico agguato contro Tono 
revole Aldo Moro e la sua 
scorta. 

Dai numerosi interventi è 
emersa con chiarezza la co
scienza che l'attacco è s tato 
portato a t u t t a la società e 
che la risposta all'eversione 
deve quindi venire da ogni 
singolo cittadino, senza che 
nessuno si trinceri dietro at
teggiamenti agnostici o * giu
stificazioni sociologiche". In ; . -K -. „ .„„ . . . , 4-
questo senso, è s ta to detto, j s tnbmto un ignobile volanti 
tu t t i gli operatori della più 

dall'assemblea che si è svol
ta all'Itis di via Aquilonia 
gli studenti fanno appello a 
tutti i lavoratori, ai giovani 
e ai cittadini democratici per 
isolare i nemici della demo 
crazia 

Malgrado la gravità o*el 
momento gruppetti di « auto
nomi >. isolati, non hanno ri
sparmiato le provocazioni. E" 
avvenuto al Lagrange. al 
Fermi. In quest'ultimo istituto 
l'assemblea era stata convo
cata già da alcuni giorni, in 
prepara/ione della manifesta 
zione nazionale indetta dalle 
leghe degli studenti per oggi. 
L'iniziativa, alla quale han
no partecipato un giovane 
delle leghe dei disoccupati e 
un rappresentante della Firn. 
era stata preparata racco
gliendo classe per classe le 

! firme di adesione. Ieri, quan-
• do i giovani si sono riuniti 
I erano quasi 600. (ili interven-
' ti si sono succeduti senza in-
j terruzione. Il rappresentante 
i del sindacato ha sottolineato 
j come questo episodio si in 
! serisca nel quadro di un at-
j tacco allo Stato, alla demo-
j crazia. che tende a soffocare 
j le conquiste della classe ope-
, raia. Dopo il rappresentante 
j della FLM è intervenuto un 

•' autonomo » che cercava di 
J difendere i brigatisti, ma le 
I sue parole sono state som-
J merse dai fischi. Altri dopo 
• di lui hanno fatto brevi di-
| scorsi. L'atmosfera si è « ri-
, scaldata » quando una inse-
J gnante si è alzata, respingen-
i do con forza le provocazioni 
! degli * autonomi ». A questo 
j punto un gruppetto di loro 
i ha cercato di invadere la prò 
; sidonza. Ma sono stati bloc 
i cati dagli studenti, che li 
i hanno cacciati dall 'assemblea. 
I Anche in molte scuole me-
] die ed elementari ieri le le 

/ioni sono state sospese. Si 
è discusso, i ragazzi, i bam-

( bini hanno parlato fra di lo-
) ro. con i professori. Tutti \ o 
ì levano sapere, capire quel 
j che era avvenuto. 
j All'università si sono svolte 
| due assemblee a Lettere e 
! ad Architettura. Poco prima 

che iniziasse l'incontro nella I 
città universitaria un grup- ; 
petto di « autonomi » ha di- ; 

Continua, serrato, il dibattito fra i lavoratori sui temi della violenza 

Dopo San Giovanni si 
torna in fabbrica per 
dare nuove risposte 

A colloquio con gli operai dell'Autovox, della Romanazzi, 
della Sciolari - Un confronto costruttivo e responsabile 
Nessuna « indifferenza » per il terrorismo tra i lavoratori 

« La mobilitazione, le 
iniziative dei lavoratori 
dovranno proseguire nel
le fabbriche, nei luoghi di 
lavoro »: cosi, con questa 
indicazione, si è sciolta 
la grande manifestazione 
dell'altro ieri a San Gio
vanni. La risposta al ra
pimento di Moro, al bar
baro eccidio dei cinque 
agenti di scorta, insomma. 
non può limitarsi a una 
giornata, che pure è sta
ta importante, che ha la
sciato il segno. 

E ieri mat t ina l'inizia
tiva è ripresa. E' ripresa 
con assemblee, dibatti t i . 
volantinaggi; è ripresa nei 
mille modi che la classe 
operaia conosce per con
frontarsi e per discutere: 
le grandi riunioni nella 
sala mensa, ma anche i 
piccoli capannelli, fuori 
degli stabilimenti, nelle 
pause di lavoro. 

Il clima, insomma, è 
quello stesso che ha por
ta to in piazza l'altro ieri 
più di duecentomila lavo
ratori. 

Un clima che ai respira 
di fronte ai cancelli dell' 
Autovox. il grande stabili
mento di radio e TV. .-.lil
la Salaria. Fuor: dei can
celli gruppi di lavoratori 
distribuiscono un volanti 
no unitario firmato dal 
PCI. dal PSI e dalla DC 
aziendali. II commento co
glie la portata del gravis
simo attacco alla demo
crazia. è puntuale, incisi

vo; le notizie r iportate lo 
sono un po' meno. « L'ab
biamo scritto appena sa
puta la notizia del rapi
mento di Moro — ci spie
ga un'operaia —. Abbia
mo utilizzato le prime in 
formazioni elle dava il te
legiornale. Ma giovedì non 
abbiamo fatto in tempo a 
distribuirlo: gli operai si 
tono subito riuniti in as
semblea. e dopo sono usci
ti In corteo ». E' s ta ta una 
risposta di massa, forte. 
Ma è s tata una risposta 
istintiva, momentanea? O. 
invece, è s ta ta una rispo
sta ragionata, che conti
nua. che « non abbassa la 
guardia »? « Pur senza in
terrompere mai il lavoro 
— dice Maria Gaeta , del 
consiglio di fabbrica dell' 
Autovox — stamane è sta 
to un continuò andirivieni 
di operai che volevano co
noscere gli sviluppi della 
vicenda nei limiti del pos 
sibile si vuole controllare 
anello che avviene ». E al-
l'Autovox le notizie fanno 
presto a diffondersi: per 
un gruppo di operai, i ri
paratori . ascoltare la ra
dio è addiri t tura un me 
.stiere. «Così ad esempio 
w ** venuti subito a sapere 
dello squallido editoriale 
di "Onda Rossa", tutta 
una sequela di tnsulti al 
sindacato — continua una 
operaia —. E sarebbero 
dovuti venire allora in 
fabbrica gli "autonomi" 
per capire cosa gli ope

rai pensano di loro ». 
La vigilanza dunque non 

si è a l lenta ta : il dibat t i to 
non è « calato di tono », 
per dirla con i sindacali
sti. Ma è s tato davvero 
dapper tut to cosi? Andia
mo alla Romanazzi. sulla 
Tiburt ina: in quella fab
brica dove gli operai han
no avuto la forza di re
spingere per nove mesi 
ogni genere di provoca
zioni padronali . Le per 
centuali di sciopero l'al
tro ieri sono s ta te proprio 
come duran te quei « nove 
mesi »: 90-95 per cento su 
cinquecento operai. Di 
meno, invece, molti di 
meno quelli che sono an
dati alla manifestazione 
a piazza San Giovanni. 
Paura? « A'o. questo no 
— risponde Santori to. del 
CdF — E neanche si può 
parlare di sfiducia, di ras
segnazione. Meglio sareb
be dire incomprensione ». 
Non tut t i hanno capito a 
e.-empio che le piazze pie
ne di operai sono una bar 
riera insormontabile per 
i nemici della democrazia: 
non tu t t i hanno capito 
che l 'a t tentato a Moro era 
diretto anche e soprattut
to contro la classe ope 
raia. i suoi rappresentan 
ti. « Purtroppo è un fatto 
normale per la nostra fab
brica. Una grande parte 
cipazione. quando si trat
ta di vertenze aziendali. 
un certo disinteresse quan
do si tratta di vertenze 

aziendali, un certo disin
teresse quando si affron
tano problemi generali. 
che escono dalla fabbri 
ca ». continua Santor i to: 
e lo dice certo, non con 
un tono rassegnato, ma 
di chi prende a t to di una 
situazione per aggredirla. 
per modificarla. Un lavo 
ro che inizierà proprio nei 
prossimi giorni, con altre 
assemblea generali, di re
parto di squadra. • 

Un lavoro che sarà si 
mile anche in t an t e altre 
fabbriche. « Da noi all' 
assemblea, indetta appe
na abbiamo appreso la no
tizia. hanno partecipato 
tutti — dice Corrado Ma
landrino. della Sciolari - -
Anche i dirigenti, anche 
quelli in genere poco di
sposti a scioperare: un'uni
tà che vogliamo mandare 
avanti ». 

Chi pensava di dividere 
la classe operaia per di 
sgregare il sistema demo
cratico. deve fare i conti 
con questa coscienza, con 
questi lavoratori: e non 
solo quelli delle fabbriche. 
« La risposta anche da 
noi è stata immediata 
— dice Paolo Russi, del 
ministero degli Interni — 
Una risposta che ha fat
to giustizia di chi voleva 
strumentalizzare l'attenta
to ad Aldo Moro e di chi 
pensava di rispondere a 
questo crimine, magari so
lo con un comunicato, sen
za mobilitare i lavoratone. 

i i 

stizia, avvocati, magistrati e 
cancellieri, devono dare il 
proprio contributo specifico 
ma senza atteggiamenti da 
« elite » o da corpo separato. 

In questa direzione, senza 
Isterismi e rifiutando la logi
ca delle leagi eccezionali, e 
s t a t a ribadita la necessità di 
rimuovere tu t t i quegli ostaco
li che rendono sempre più 
lento li cammino della mac
china giudiziaria: carenze di 
organici, scarsità di fondi e 
mancanza di locali accanto 
•Ile grandi riforme, a volte 
pronte da ann i ma mai giun

te al voto delle camere. 
Accanto a questo Impegno. 

h a affermato il compagno 
Tarsi tano. vi è quello di una 
solidarietà at t iva con le for
ze dt polizia per accelerare 
i tempi della sindacalizza-
zione e del r innovamento tec
nico e democratico del ser
vizio. Su tut t i questi temi. 
infine, è s ta ta decisa in tempi 
t r ev i una assemblea di tu t to 
• personale della Procura di 
Roma, magistrati , avvocati. 
procuratori , cancellieri e per-

*" amministrativo. 

j no. In assemblea hanno ten-
; tato di ribadire la loro tesi 

COMITATO REGIONALE 
E* convocata alle 9 presso il 

CR una riunione sul seguente odg. 
1 ) problemi di attuazione della 
legge 235: 2) (orinazione profes
sionale (G Fregosi. P. Salvagni). 

f i partito' 
) 

dei « brigatisti, compagni che j , 
sbagliano ». Ma la maggioran- j • 
/a dei giovani ha respinto 
fermamente questa aberran
te posizione. 

A Valle Giulia. I'mi/.ia'.iva 
era stata promossa dalla >e-
zione sindacale unitaria CGIL 
CISL e dalle forze politiche 
DC. PCI e PSI. All'unanimi
tà è stato votato un documen
to di condanna per il gravis
simo episodio. < Le istituzioni 
democratiche. le masse lavo-

i ratrici gli studenti che ieri 
hanno manifestato il loro sde
gno in modo compatto e ci
vile. posseggono gli strumenti 
per affrontare e sconfiggere 
la strategia del terrore con 
la mobilitazione e con leggi 
ordinarie. Ma il riaffermare 
questi valori deve segnare 
per noi una svolta, nel senso 
di consolidare la coscienza 
del dovere di tutti di lavora
re per creare le condizioni di 
una prospettiva di rinnova
mento >. 

i 

ROMA 
AVVISO — Tutte le m.iiatu* 
in programma per oggi dorran
no l.ere inuio in orar.o tale 
da consentire ai compacni ed a 
tutti i cittadini di partecipare 
ai funerali degli agenti uccisi. 
che si svolgeranno alle ore 16 
al Verano. 

9 30 (Walter Veltroni); TRULLO • ^Bacchelli) : MONTEROTONDO . 
J alle 17 (Colomb.m): TOSRESPAC- i « SCALO » alle 16 (Pirone); 
I CATA alle 17 (Proietti); ENTI i MARCELLINA alle 20 (Cerqua); 

LOCALI PORTICO D'OTTAVIA a!- j ANTICOLI-CORRADO alle 17 (So
le :S (Falomi): TIBURTINO I I I ! mani); SAN POLO DE' CAVA-
a. e 17 (Trombadon). CELIO alle '. LlERI alle 20 (Casamenti); VICO-

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — APPIO NUOVO al e 
17 con il compagno Edoardo Per-
na della Direzione; SAN BASILIO 
alle 17 con il compsgno Paolo 
Ciofi segretario della federazione. 
membro del CC: TIBURTINA-
• GRAMSCI * alle 17 con la com
pagna Marisa Rodano del CC; A-
LES5ANDRINA alle 16.30 (Sa.va-
gni): SAN LORENZO alle 13.30 
(Trenini); PORTO FLUVIALE al-
le 16.30 (Cervi); GENZANO « BE-
RARDI * alle 17 (Fredda); FI ANO 
alle 19 (Vitale): PORTA SAN 
GIOVANNI alle 16 (Napoletano): 
FRASCATI alle 17.30 (Borgna); 
GUIDONIA alle 16 (Barletta): 
PRIMAVALLE alle 18 (Giansira-
cusa); ACIDA alle 18 (Dainotto); 
NUOVA MAGLI ANA alle 17.30 
(Imbellone); ITALIA alla 17 (Ma
rini); OUARTICCIOLO a|!e 16 
(Vetere); CAMPO MARZIO alle 

16.30 (Consoli). RIPAGRANDE 
alle 17.30 (Della Seta); PONTE 
MAMMOLO alle 17 (Tombini). 
SETTE8AGNI alle 17 (Fusco). 
MARIO CIANCA alle 17 (Tocci); 
PORTA MEDAGLIA alle 17 (Ba
gnato); MONTECUCCO 17.30 (Co
stantini); FORTE AURELIO BRA-
VETTA alle 17 (Bozzetto): CAS
SIA alle 17 (lacobelli); LABARO 
aie 17 (Benvenuti); CASTELVER-
DE alle 17 (Bencini); GREGNA 
alle 17 (Pinto); QUARTO MI
GLIO alle 17 (Fioneilo); CASAL 
MORENA alle 17 (Cuozzo); A-
RICCIA 17.30 (Fortini); ROCCA 
DI PAPA alle 17,30 (F. Veltetrì): 
POMEZIA alle 16 (Montino): 
FRATTOCCHIE alle 17 (Ciocci): 
ROCCA PRIORA alle 17 (Renzi); 
NEMI ale 17 (Granone): SAN
TA SEVERA alle 17; PISONIANO 
alle 18 (Sacco); SAN CESAREO 
alle 18 (Greco): BELLEGRA alle 
18 (Molinari): SAN VITO alle 17 
(Caccioni): SEGNI alle 17 (Sar
tori); CAVE alle 17 (Bernardini); 
LABICO alle 18 (Giordani); CAM-
PAGNANO alle 16 (Spera); MON
TEROTONDO-. CENTRO » alla 17 
(Filabozzi); VILLA NOVA alle 18 

VARO alle 17 (Cicchetti); PER-
; CILE alle 19 (Di Bianca): ACO 
j TRAL-TIVOLI alle 17 in sezione 
j (Cesselon-Malta). 
' COMIZI — PORTO FLUVIALE 
I ale 16 (Cervi); CENTOCELLE al-
j le 17.30 (Marroni); TORRE AN-
I GELA alle 16.30 (C Capponi); 
! VILLAGGIO BREDA alle 17 (Pra-
| sca): LA RUSTICA alle 17 (Cer

vellino): NINO FRANCHELLUCCI 
alle 16.30 (Marletta); COLONNA 
alle 18 (Ottaviano). 

ASSEMBLEE — TORREVEC-
CHIA alle 17 (M. Mancini): MON-
TESPACCATO alle 18 (Corchilo): 
DRAGONA ale 18 (O. Mancini); 
FIDENE alle 18 (Signorini); FIU
MICINO-. ARANOVA » alle 17.30 
(Gargano): OTTAVIA - . MONTE 
ARSICCIO» alle 17 (lembo): OT
TAVIA- « FRATELLI CERVI » alle 
17 (Ferrante): NUOVA ALESSAN
DRINA alle 17 (Cenci): MANZIA-
NA alle 17.30 (Pisani); CIVITEL-
LA SAN PAOLO alle 20 (Guada-
gnoli). 

RINVIO • SEZIONI E CELLU
LA AZIINOALI — La riunione 
dei aagretarì delle sezioni • cellule 
aziendali • dei delegati alla confe

renza nazionale operaia di Na
poli già convocata per stamattina 
in Federazione è rinviata a data 
da destinarsi; R.C.A. alle 16 as
semblea a Settecamini (Crescenzo. 

• CELLULE AZIENDALI E ZO • 
NE — Lunedi alle 13 in federa
zione riunione dei segretari e dei I 
coordinatori delle sezioni aziendali j 

j dell'ATAC e dei Ferrovieri e dei t 
! responssbi i dei luoghi di lavoro j 

delle zone della citta (Cer-.i -
! Maira). 1 

j FROSINONE 
• ASSEMBLEE E CONGRESSI — I 
I Prosinone sez. « Togliatti ». ore 16 ! 

(5imiele). Castro dei Volsci- 19 ' 
(Mammone). Morolo: 18 (Pizzuti). ! 
Cassino- 16 (Mazzocchi). Cervaro: | 
20 (Assante). San Donato-Val Co- | 
mmo: 19 (Cervini). San Vittore c o | 

Paradiso: 16 (Colafrance- I 

Una seduta commossa, at
tenta. che davvero sarebbe 
fuori luogo definire formale. 
Quello di ieri sera in consi
glio comunale è stato un 
dibatt i to che si è unito ideal
mente alla reazione, allo sde
gno. alla volontà di lotta di 
tut ta la città. Una città 
- - come ha detto il sindaco 
Argan m apertura dei la
vori - che con il freddo e 
feroce a t to di guerra che ha 
portato al rapimento dell'ono 
revole Moro non ha niente 
da spartire. Gli assassini 
- - ha sottolineato il sin
daco non appartengono 
alla citta, fanno parte di 
organizzazioni potenti e mul
tinazionali. 

E' contro i loro piani, con-
tro l'attacco diretto alla Re
pubblica. che quella che il 
consigliere Castiglione «DO 
ha definito una piena e to
tale solidarietà democratica. 
ha fatto scudo. E l'ha fatto 
spontaneamente in una ri
cerca di unità che è emersa 
nel popolo, tra la gente, tra 
i lavoratori e nelle istitu
zioni, tra ì partit i , tra le 
forze sociali. 

La seduta di ieri sera in 
consiglio comunale l'ha con
formato. E l'intervento uma
namente partecipe, sentito. 
del consigliere Pratesi (PCI) . 
elle per tant i anni è s ta to 
al fianco di Moro nella bat
taglia politica, ha saputo 
esprimere tut to il valore di 
questa unità. Un'unità - ha 
det to Pratesi — che non è 
unità dell 'indistinto. Al con
trario. Per confermarla dob
biamo scavare dentro noi 
stessi, saper anche criticare 
il nastro passato, serbandone 
la dignità, ma non assumen
dolo come intangibile. E ha 
aggiunto : la rLspo.ita alla 
sfida del terrorismo sta an
cora una volta nelle nostre 
mani, perché spesso avver
sari siamo noi stessi, le no 
stre incapacità, le nostre me
schinità. 1 ' inadeguatezza a 
capire l'essenziale, a capire 
il senso vero di ciò che po
trebbe unirci contro la vi 
schiosità della routine e dei 
riti verbali. 

Se l 'attacco alla democra
zia ha raggiunto con il rapi
mento dell'onorevole Moro il 
suo punto più alto, la qua
lità. la forza della risposta 
del Paese ha anche essa rag
giunto il suo punto più alto. 
Petroselli. che ha preso la 
parola a nome del gruppo 
comunista, ne ha indicato 
almeno due ragioni. La pri
ma è il rapporto nuovo che 
su questo terreno si è stabi
lito fin dall 'altro ieri tra par
titi e popolo, tra ì o Sta to de
mocratico. le sue istituzioni 
e il popolo. Ma non solo. 

Riferendosi olla manifesta
zione di San Giovanni Pe
troselli ha det to che nella 
piazza giovedì non c'era solo 
qualcosa più del solito (la 
presenza forte, nuova, signi
ficativa della DC e dei suoi 
mii tant i ) . ina qualcosa di 
profondamente diverso. Quel
la visibile unità — le bandie
re bianche accanto a quelle 
rosse — ha mutato la natu
ra della risposta all'eversio
ne. della battaglia JXT sal
vare il Paese. 

L'aveva ribadilo ili prece
denza anche il consigliere Ca
stiglione: oggi tut te le forze 
politiche e sociali sono chia
mate a compiere uno sforzo 
solidale per la ricostruzione 
morale del Paese. Ma in tut
ti gli interventi — da quello 
del socialista Severi a quello 
del repubblicano Marami, a 
quello del socialmedoeratico 
Meta — questa esigenza di 
unità, di solidarietà demo 
cratica. di impegno e comu
ne è emerso con grande forza. 

Moltissime le reazioni che 
intanto continuano a giun
gere dalla città e dalla regio 
ne intera. Tra le più sigimi-
cative il gesto generoso dei 
lavoratori ospedalieri del San 
Camillo, che hanno deciso di 
devolvere un giorno di p.i-
ga ii favore dei familiari de: 
cinque agenti uccis.. Una 

' ! delegazione del consiglio di 
I j fabbrica della Fa ime e alr.i 
i ni compagni della Federa/ :^ 
I I ne del parti to si sono recit i 

| ieri a casa degli agenti V--i 
| I nardi e Ricci per porgere a. 
i ! familiari le condoglianze e 
i ! l'affettuosa solidarietà di tut 
j ; ti i democratici alle famig.ie 
; ! cosi tragicamente colpite. 
, j La ferma condanna del cr:-
: j minale a t t en ta to e stata e 
I i spressa, ieri nel corso di un 

j incontro tra il Rettore dell' 
università Rubert; e t rap
presentanti delle organizza
zioni universitarie e dei mo-

! vimenti giovanili delle forze 
i politiche. 

Un comunicato è stato :?-
messo dai rappresentanti del 
sindacato autonomo di po
lizia. Anche i detenuti di Re
gina CoeJi. in un documento 
indirizzato al presidente del 
la Camera hanno espresso la 

RIPRENDE 
L'ATTIVITÀ' 

ALLA PROVINCIA 

I lavori del consiglio pro
vinciale proseguiranno nor
malmente secondo il program-Hotel 

schi). Rocca Secca-Scalo: 18 (Leg- . m a p à nr«i>ntitn 
giero). Careno Ausonio: 19 (Luf- ! m i * g l a Presentato. 
Urtiti) . Ferentino: 19 (DeCastris). 

RIETI 
Poggio Mirteto: ore 18 (Proiet

t i ) . Colli sul Velino. 18.30 (P. 
Franceschini). Antrodoco: 16,30 
(Angeletti). Forano (Bocci). Chie
sa Nuova: 19 (Pigli). 

LATINA 
Apriiia: ore 18 (Vona). Sezze: 

18 (Grassocci). Fondi: 18 (Berti). 
Castelforte: 18 (Valente-A. Vitel
l i ) . San Cosmo: 18 (P. Vitelli). 
Scauri: 13.30 (Siddera). Cisterna: 
18 (Di Resta). Gaeta: 18 (Raco). 
Cori: 15 (Ciccarelli). Latina Scalo: 
19 (D'Alessio). 

VITERBO 
Marta: ore 19.30 (Davoli-Capo). 

Vetralla: 17 (Trabecchini). Oriolo 
Romano: 18. Blere: 20 (Polla-
itrelli). 

Lo ha dich.arato i". presi 
dente deH'amministraz.one 
provinciale Lamberto Manci
ni. il quale ha anche affer
mato che dopo la giornata di 
mobilitazione e di ìotta di 
ieri, alla quale l 'amministra
zione provinciale ha aderito 
in pieno, si è ri tenuto oppor
tuno far proseguire normal
mente l'iter dei lavori delle 
commissioni, della giunta e 
della stessa assemblea, inten 
dendo in tal modo « fornire 
una risposta'concreta di ope
ratività delle istituzioni de
mocratiche e popolari a 
quanti sconsideratamente at
tentano alle stesse ». 

loro condanna per il tragico 
episodio. 

Da segnalare l'iniziativa 
unitaria dei rappresentanti 
dei parti t i della I circoscrizio
ne. In un manifesto affisso 
per le vie del centro storico. 
De. PCci. Psi. Pri. Psdi e 
Pdup « chiamando i propri 
iscritti e : simpatizzanti --
.il legge — a stringersi at
torno alle istituzioni demo 
cratiche ». 

Mamte.itaziom e cortei uni 
tari -ii terranno oggi anche 
m tut ta la provincia: ne ;,o 
no previste, alle U>. ad Alba 
no, Civitavecchia. Manziana. 
Canale. Monterotondo. A Pa
lomba™. Ciainpino, Olevano. 
Carpi net o e Manno si ter
ranno consigli comunali stra
ordinari. A Bracciano, per le 
11. e indetta una manifesta
zione cui sono invitati a par
tecipare tutt i i cittadini. 

Altre reazioni si registrano 
intanto in tut ta la regione. A 
Latina si è svolta ieri una un 
ponente manifestazione ili 
studenti indetta dai movi 
menti giovanili della De. del 
Pei. del Psi. del Pli. del Pdup. 
del Psdi. dalla 
negli studenti 

dalla Lega degli s tudenti • 
dai comitati autonomi della 
.studentesse. Circa duemila 
giovani sono sfilati per le vie 
della città. 

A Frosinone. dove si è co
stituito il comitato per la 
difesa dell 'ordine democrati
co su base provinciale, gli 
studenti hanno aderito com
patti alla manifestazione io-
detta da >< Unità democrati
ca » e « Partecipazione popo
lare >> annunciando la loro 
partecipazione alla manife-
-Mazioie unitaria indetta dal 
movimenti giovanili democra
tici che si terrà questo pò 
meriggio a Roma. 

Sciopero di studenti anche 
a Rieti dove ha avuto luogo 
un grande incontro al cine-
me teatro comunale della 
città. Sempre a Rieti si è 
svolta la riunione congiunta 
del consiglio comunale e del
la Provincia con 1 sindaci, i 
rappresentant i degli studen
ti. i sindacati e le associa-
zicni di categoria. 

Un termo invito ai citta-
d.ni >< a sostenere le istltu-
/ oni dello Stato democrati
co >, è stato espresso dall 'as 

associazione j lemblea dei lavoratori dell' 
democratici. . Euaoh. 

Comunicato del CD regionale del PCI 

Impegno di massa 
e presenza unitaria 

// Comitato direttivo regionale ha emesso ieri il comu
nicato che pubblichiamo. 

Si è riunito ieri il Comitati) diivttiwt regionale ed ha 
preso in esame la litua/ione t ivat.isi dopo il criminale 
attentato terroristico culminato con il rapimento dell'ono 
re\ ole Moro. 

Nella città di Roma e in tutta la regione straordina
rio, immediato e unitario è stato il iiiisulto democratico. 

La riuscita massiccia dello iciojK'ro r le manifestazioni 
indette dalla federa/ione unitaria C'CIL CISL l 'IL a San 
Giovanni e negli altri centri del Lazio testimoniano lo scìe 
gno e la condanna della c i a n e operaia e dei lai oratori 
del La/io per il barbaro scqueitro dell'on. Moro e per 
l'atroce e criminale ai tassimo di cinque lavoratori della 
polizia e dei carabinieri. 

La mobilita/ione di ma-oa e la vigilanza democratica 
e unitaria devono continuare a intensificarsi per rispon 
dere con l'im|>cgno collcttno e individualo alla nuova e 
più grave sfida elio viene lionata allo Stato democratico 
e alle istituzioni. 

Il clima di collabora/ioiu- popolare, già instaurato, e 
che va «steso ulteriormente, con le for/o preposte alla 
difesa dell'ordino democratico, con ì lavoratori della pò 
tizia o dei carabinieri, costi tuit i- un valido aiuto alli.iché 
gli assassini e i loro complici nano assicurati al più 
presto alia ginti/ ia. La grande tensione morale e l'ini 
pegno civile cipressi esigono < Ile la mando presenza uni 
tana e democratica, si sviluppi in modo organizzato noi 
luoghi di lavoro o nello scuole con la costituzione diffusa 
di « comitati unitari |)er la difesa dell'ordino democra
tico *. 

I comunisti fanno appello a tutto lo forzo democratiche 
aftinché nello assembleo elettivi- n a coiiiolidata ullorior 
monto l'unità in dife sa dello istituzioni repubblicane per 
sbarrare la strada ai nomici della democrazia e scon 
figgere il ricatto e la paura. 

ALLA DISCOTECA 

Rinascita 
VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE 1 / TEL. 67 97460 

OGNI SETTIMANA 
"BANCARELLA DELL'OCCASIONE" 
CON DISCHI A PREZZO DI COSTO 

FINO AL 30 APRILE 
PREZZI BLOCCATI 
E RIBASSATI 
(MILLE LIRE IN MENO 
SU OGNI DISCO) 

JAZZ 
Folk 

canti _ 
POLITICI 

Helefi,. § 
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